
 

 

 

Ella fu. 

 

Parafrasare Manzoni è l’incipit che sento più adatto per dire…Nicoletta non è più tra 

noi. 

 

Nicoletta cara, la malattia, improvvisa e severa, ti ha portato via da tutto quello che 

era vita per te: la famiglia, l’impegno civile, la scuola, la scrittura …  

 

Ella fu. 

Eppure, cara Nicoletta, di te tanto resterà, soprattutto la passione e la dedizione per 

ogni cosa fatta per l’altro e con l’altro, nel rispetto delle reciproche differenze.  

Sei stata per anni una collega presente, corretta, schietta ed entusiasta. Tante le atti-

vità che abbiamo condiviso assieme ai nostri studenti e alle nostre studentesse: la Ma-

nifestazione a Padova contro le mafie; la Manifestazione in occasione dei 70 anni 

della “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; le visite alla caserma Berghinz di 

Udine; gli incontri con l’Associazione degli alcolisti anonimi… 

 

Le nostre ultime battute, quando già la tua malattia era conclamata, sono state per gli 

allievi e le allieve delle nostre classi e per i progetti scolastici in sospeso a cui tanto 

tenevi. 

Nel continuare le attività che abbiamo iniziato insieme sentirò la tua “presenza” come 

forza aggiunta. 

 

La stima reciproca, cresciuta tra noi in questi anni, la porterò nel cuore.  

 

Un caro e affettuoso abbraccio. 

 

Angela  


